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Editoriale 

Parliamo di Bush 
o di quel famoso 
soldato giapponese? 
GIAN GIACOMO M I Q O N I 

M ai.come in questi giorni e diventalo evidente 
uno scontro tipicamente egemonico, tra gli 
Siali Uniti e un'Europa politica, che non esiste 
ancora, ma che dà chiari segni di essere entra-

^ ^ ^ ^ ^ ta In una (ase costituente. La successione degli 
" ^ ^ ™ " ™ eventi, a questo proposito, e eloquente. Al ver­
tice d i Dublino I dodici confermano gli appuntamenti, en­
tro l'anno, per dare vita ad un sistema monetario unico eu­
ropeo <! per una ritorma del trattato d i Roma che consenta 
d i procedere verso l'unificazione politica. Soprattutto essi 
prendono la decisione, su iniziativa di Kohl, ma con l'ap­
poggio d Mitterrand e d i Andrcotti, d i impostare un gran­
dioso plano d i aiuti a Gorbaciov (si parla d i 20 miliardi d i 
dol lar i ; . Il presidente della Cee, Delors. viene incaricato d i 
predisporlo nei dettagli, senza attendere l'imminente con­
ferenza, dei sette, a Houston (Texas). La signora Thatcher, 
paladina del principio di nazionalità, violentemente ostile 
ad ogni forma d i sovrannazionalità europea, ma anche la 
principate rappresentante degli interessi americani in Euro­
pa, è ormai chiusa in un angolo da cu i non riesce ad uscire: 
continua a opporsi, ma forte (si fa per dire) del solo ap­
poggio parziale del Portogallo e della Danimarca, è costret­
ta a lare isuon viso a cattivo gioco, anche perché la grande 
industria britannica non può permettersi d i restare esclusa 
dalla Cee. La special relotionsJiipcon gustali Uniti ha fatto il 
suo tempo, anche perché II grande fratello anglosassone 
non ha più la forza di esercitare un ruolo egemonico su tut­
to il mondo industrializzalo. 

Loccnfermano le reazioni d i Washington alle decisioni 
di Oubl iro. Il ministro della Difesa, Cheney, 6 esplicitamen­
te polemico: i soldi degli europei serviranno a pagare i mis­
sili d i Gcrbaciov. Il suo presidente da una parte rincara la 
dose, ma dall'altra si dimostra più sincero. Ad un gruppo dì 
giornalismi europei che gli chiede perché è restio ad aiutare 
economicamente Gorbaciov. Bush risponde: -Perché ci so­
no il problema legale del suol debiti nei nostri confronti (gli 
antichi debiti contratti dalla Russia zarista, poi disconosciu­
ti dal boscevichi. ndr) e della sua assistenza a regimi co­
munisti destabilizzanti come Cuba, e perché esistono limiti 
alle nostre risorse». (La Repubblica. 27 giugno). 

L
a sincerità consiste nell'ultima parte della rispo­
sta. Infatti, quasi contemporaneamente Bush 
ha dovuto annunciare che la sua amministra-
z ionenrebbe venula meno all ' impegno d i non 

- Inciwnenlaie te knpo#», r j«*»hy f ron te ad.un 
'mmmm> • efWeìi'del bilancio statale di circa 230 miliardi 
d i dollari. Se cg l i t t trova obbligatela prendere un provvedi" 
mento simile, politicamente perieobtbalmo In un anno d i 
elezioni congressuali, significa che non è davvero in grado 
di contemplare piani Marshall per l'Est e, quando ricorda ai 
suoi alleati europei che intendono soccorrere Gorbaciov 
che -nessun parse ha il diritto d i dire all'Urss quali leader 
debba darsi», oltre a contraddire le sue stesse affermazioni 
su Cuba e quarantacinque anni d i politica estera america­
na, fa tornare in mente la nota favola d i Fedro sulla volpe e 
l'uva. Insomma. Bush si arrabatta per conservare un ruolo 
in Europa, con ogni sorta d i tentativi di tenere in vita una 
Nato che. con il venir meno del Patto di Varsavia, ha perso 
la sua ragion d'essere: tenta di imbrigliare l'iniziativa tede­
sca nei confronti dell'Europa orientale, ma e in realtà impe­
gnato in un difficilissimo tentativo d i ridurre e riconvertire 
un'immensa spesa soprattutto militare impostata da Rea-
gan, mentre i problemi sociali lungamente ignorati del fron­
te interno diventano sempre più impellenti. 

Altro che unipolarismo. fondato su una vittoria ameri­
cana nella guerra fredda. Se non vogliamo ritrovarci a com­
battere la guerra fredda, come il famoso soldato giappone­
se che. a vent'anni d i distanza, continuava a combattere la 
seconda guerra mondiale su un atollo disperso nel Pacifi­
co, dobbiamo prendere atto della nuova realtà che non 
corrisponde più ad un mondo diviso in due campi, fondati 
sulle antinomie irnperialismo-antimperialismo, comuni­
smo-anticomunismo. Est-Ovest. Stati Uniti-Unione Sovieti­
ca. Cosi se importante è rifiutare gli F I6 a Crotone e com­
battere ogni tentativo d i ristrutturare gli apparali militari e d i 
sicurezza all'interno della Nato, è essenziale riconoscere 
che la sfida per la sinistra europea si colloca nell'accelera­
zione della costruzione d i un'Europa politica sufficiente­
mente forte per contenere la Germania riunificata (che 
non sarà priva di tentazioni egemoniche, che appartenga o 
meno alla Nato): nella costruzione d i una sistema d i sicu­
rezza non più fondato sulla contrapposizione delle armi 
ma sul massimo livello di disarmo raggiungibile e, soprat­
tutto, sul rispetto della sovranità dei popoli europei: nello 
sviluppo di una democrazia continentale che comprenda e 
ralforzi coloro che in questo senso si impegnano nei paesi 
che furono del patto di Varsavia. 

Governo battuto sul rinvio: il Psi vota col Pei, poi la proroga passa a larga maggioranza 
Approvati anche i provvedimenti sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 

«Salviamo la scala mobile» 
Dal Senato via libera 
Il giorno dopo lo sciopero dei metalmeccanici, il Se­
nato decide di intervenire. Alla commissione Lavo­
ro, nonostante la richiesta di rinvio del governo, 
passa il disegno di legge che proroga la scala mobi­
le. Andreotti è stato battuto dal voto del Pei e del Psi. 
In più, Pininfarina ha dovuto incassare un altro col­
po: l'Intersind e l'Asap non daranno la disdetta della 
contingenza. Bassolino: «Maggioranza spaccata». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Ventiquattro ore 
dopo le enormi manifestazio­
ni operaie di Milano e di Na­
pol i , la commissione Lavoro 
del Senato ha dato il via libera 
al disegno d i legge che proro­
ga a tutto l 'anno prossimo l'at­
tuale meccanismo d i scala ' 
mobile ( in più la commissio­
ne ha approvato il decreto 
che conferma la fiscalizzazio­
ne degli oneri social i ) . Il dise­
gno d i legge sulla contingenza 
aspetta ora la ratifica dell 'au­
la, a Palazzo Madama. Ma la 
•notizia» d i ieri è sicuramente 
nella sconfitta subila dal go­
verno. Governo che si era pre­
sentalo alla riunione della 
commissione, chiedendo un 
rinvio. Ma la pretesa è stata 
battuta. Battuta co l voto dei 
senatori comunisti, socialisti e 

indipendenti d i sinistra. Pec-
chiol i ha subito chiesto che la 
presidenza del Senato convo­
chi la conferenza dei capi­
gruppo per mettere all 'ordine 
del giorno il provvedimento. 
Per Antonio Bassolino, della 
segreteria del Pei - c h e ha rila­
sciato un'intervista all'«Unità» 
- "l'approvazione in sede refe­
rente della legge sulla scala 
mobile è una prima e utile ri­
sposta allo sciopero. La legge 
ora deve essere definitiva­
mente e rapidamente appro­
vata. È cosi possibile portare 
avanti, come è avvenuto in 
questi giorni, una convergen­
za unitaria tra noi, il Psi e altre 

forze interne alla stessa mag­
gioranza. Maggioranza che è 
stata ed è chi.anmente divisa, 
spaccata». 

Il voto di ieri a Palazzo Ma­
dama è, insomma, un altro 
brutto colpo pur Pininfarina. 
Mai la Confindi stria è appar­
sa cosi isolata. Ieri, infatti, le 
imprese p jbb l i t he (associate 
nell'lntersind e nell 'Asap) si 
sono accordati col sindacato: 
non daranno la disdetta della 
scala mobile Lo stesso farà 
l'associazione delle aziende 
commercial i . F. lo stesso si 
perparano a fare anche le or­
ganizzazioni degli artigiani. Il 
diktat d i Pininf.irina, comun­
que, un r isul t i lo negativo l'ha 
raggiunto: la Federchimica ha 
annullato l'incontro - sul con­
tratto - previsto per il 9 luglio. 
In questo climi» si prepara i l 
•vertice» convocato da An­
dreotti ( i «vertici», prima co l 
sindacato, poi con la Confin-
dustr ia). Il segretario Psi. Cra-
x i dice: «Sarebbe da irrespon­
sabili far precipitare la situa­
zione». 
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Da oggi in vigore 
la legge 
sugli scioperi 

R I C C A R D O L IQUORI 

! * • ROMA. Entra oggi in vigore 
la legge che regoli i nenta lo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Per ospedali, scuo­
la, poste e telecomunicazioni 
e trasporti e fese linita per 
sempre l'era dei black-out sel­
vaggi. 

Le novità più i riportanti pre­
viste dalla leggi i i ;uardano 
l'obbligo di pnsiwso dello 
sciopero da pare <l<rlle orga­
nizzazioni dei latoral ari, alme­
no dieci giorni iTirai. Ma an­
che i datori di livore avranno 
degli obblighi d i mattare, il 
primo dei quali riguarda l'in-
formazinrv? degli menti.Con-
trariamente a qi amo previsto 

fino a ieri, le notifiche di pre­
cettazione potranno essere dif­
fuse attraverso giornali e tv 

In'anto, è fallita l'ultima agi­
tazione a sorpresa dei Cobas 
delle ferrovie, e precisamente 
dei capistazione. Un po' per 
via delle precettazioni predi­
sposte dal ministro dei Tra­
sporti, ma anche per la crisi di 
rappresentatività che almeno 
alcuni di questi organismi ini­
ziano ad accusare. Naufragato 
anche lo sciopero dei macchi­
nisti autonomi, mentre all'ente 
ferrovie si dicono sicuri che le 
precettazioni fermeranno an­
che i Cobas dei manovratori, il 
cui sciopero fi previsto per og­
gi 
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Riunificazione monetaria, Kohl e de Maizière agli industriali: «Investite ad Est» 

La Rdt si libera del vecchio marco 
Seppelliva in miniera tutte le banconote 
Banconote orientali sotterrate in miniera. Quintali di 
spiccioli di alluminio riciclati nella fornace a due passi 
di Lipsia. È il destino della moneta dell'Est a poche ore 
dall'arrivo trionfale del marco unico. Lunghe code da­
vanti alle banche in attesa di poter acquistare le pre­
giate merci in arrivo dall'Ovest. A Berlino est si respira 
incertezza. A Bonn Kohl e de Maizière lanciano un ap­
pello agli imprenditori: «Investite presto e tanto in Rdt». 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N T O N I O POLLIO S A L I M B E N I 

••BERLINO II D-Mark le cac­
cerà in miniera. Con l'arrivo 
della forte moneta dell'Ovest le 
banconote orientali spariran­
no dalla circolazione per esse­
re sotterrate nelle mieniere d i 
sale e di uranio, un tempo tri­
ste meta di lavoro dei prigio­
nieri politici. Per le tonnellate 
di spiccioli di alluminio la stra­
da imboccata sarà quella del 
riciclaggio nella fornace vicino 
a Lipsia. In attesa dell'ora x 
della grande unificazione mo­

netaria fissata per dopodoma­
ni, all'Est si respira aria d i in­
certezza. Lunghe code davanti 
alle banche per smerciare la 
moneta «cattiva- intascando 
quella «buona», grande attesa 
per la merce pregiala dell'O­
vest mentre quella dell'Est re­
sta invenduta nonostante le 
svendite. A Bonn, d i fronte alle 
imprese e alla finanza federa­
le, Kohl e De Maizière lanciano 
l'appello: «Investite, prestò e 
tanto nella Rdt»., 
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Inghilterra in Piemonte se va in semifinale. Ma c'è il fantasma dell'Heysel 

«Niente inglesi a Torino» 
Il sindaco non vuole il match 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I l SALVAGENTE 
Domani fascicolo n. 68 
«Sindacati e contratti» 

St Dria. regole e conquiste 
del le organizzazioni 

de i lavorator i 

Con un fascicolo speciale 

«Il commercio» 

Nel le pagine interne le lettere al Salvagente 

PIER GIORGIO BETTI 

** • TORINO «Vendicheremo 
i morti dell'Heysel». Le scritte, 
minacciose, sono comparse 
sui muri di Torino. Indicano 
lo stato d 'animo degli ultra 
juventini e la minaccia di una 
triste vendetta. L'occasione 
sarebbe offerta dalla semifi- . 
naie mondiale. L'Inghilterra, 
una volta battuto il Camerun 
a Napoli, sarebbe costretta, 
da calendario e da copione, 
a giocare mercoledì 4 luglio 
proprio a Tonno. Il ricordo 
della tragedia dell'Heysel (38 
vittime) è ancora vivissimo 
nel capoluogo piemontese e 
l'odio per gli hooligan, prota­
gonisti di quella tragica notte, 
non si è mai spento. 

Ieri è slata a Tonno una 

giornata d i frenetiche e con­
fuse consultazioni. Il sindaco, 
Maria Magnani Noja, ha chie­
sto informalmente al Col di 
spostare l'incontro. Durissi­
ma la risposta: «È un'ipotesi 
del tutto improponibile». 
Chiusane a nome del Col, ha 
anche aggiunto che per la cit­
tà sarebbe una sconfitta. 

Le polemiche sugli hooli­
gan sono arrivate anche nel­
l'aula di Westminster. I labu­
risti hanno scatenalo una du­
rissima polemica contro la 
polizia italiana colpevole d i 
«illegalità e di arbitrio» e con­
tro i conservatori che hanno 
approvato l'atteggiamento 
delle autorità italiane. 
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Jurij Pirokofiev: 
«0 con Gorbaciov 
o la (Statura» 

CAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• •MOSCA. La na ;ch inade l 
28° congresso ' le i l'eus si è 
già messa in moto ma la pa­
rola def ini t iva-dop: le richie­
ste d i rinvio- spetta :il plenum 
che si riunisce oggi Si aprirà 
una nuova accts.a battaglia, 
anche alla luce del 'esito del 
congresso del punito comu­
nista russo e l ' t lw ione a se­
gretario del conservatore Po-
lozkov. «Piattaforma demo­
cratica» annunc a l'uscita dal 

partito e la costituzione di 
una nuova formazione politi­
ca. Ma avverte il segretario di 
Mosca, Jurij Prokofiev: «Ci so­
no due strade, quella delle ri­
forme dì Gorbaciov o la ditta­
tura». Al leader del Cremlino 
arriva un aiuto dalla Casa 
Bianca, James Baker ammor­
bidisce i toni usati da Bush e 
non esclude che a Huston 
possano essere decisi aiuti f i-
nan2iarialla perestrojka. 

Mikhail Goibaciov MARCELLO VILLARI A P A G I N A 9 

Capovolgete 
C'Unita 
troverete . 

; MUIDUL 

Troverai Cuore Mundial, il quotidiano preferito dai guardiali-
nce. In questo numero: toma, a grande richiesta, il saluto d i 
A do Biscardi. Sconvolgente: Cremona si vergogna di Vialli. 
Incmio Control: sempre più agguerriti gli inseguitori di Gaz-
;:aniga. entra in classifica anche Gianni Brera. Politica e 
sport: fa discutere la benedizione del Papa agli irlandesi. E 
ancora Elle Kappa. Albert. Panni. Panebarco. Lunan. Vigo e 
Perniisi e tutta la «ola». 

Immigrati 
A mezzanotte 
scade 
Da sanatoria 

Mancano poche ore alla 
scadenza della sanatoria per 
gli immigrati. Alla mezzanot­
te di oggi, 'e questure non 
potranno accettare più le 
domande di regolanzzazio-
ne. prevista dalla legge «39». 

^ ^ ^ ™ In molle città e soprattutto a 
Roma una lunga coda si snoda davanti all'ufficio stranieri. 
\j! associazioni delle comunità e i sindacati sono preoccu-
p it i per la sorte di chi non ce la farà ad arrivare in tempo, 
bal i frammentari e non ufficiali sul numero di coloro che 
h.inno beneficiato del provvedimento. A PAGINA 6 

I I S i S d e . Dopo la deposizione davan-
-, l l c f j f r> ti alla commissione Stragi, 
a UOUK41 l'ammiraglio Martini, capo 
H O n TU del Sismi, è stato interrogalo 
una hnmh» P6' due ore e meZ2<j.s"' ca­
mita nomea M Uslica da i gjudici ^^ 
^^^^^^^^^^^^^^ relli e Santacroce. Ha ribadi-
•»»••••••"•••»»»••»•'•»»»•»•»•»•»•»•»»»•»•" io quella che ha chiamato 
una «ipotesi di lavoro». «Se è stato un missile - ha dichiarato 
- o e slato francese o americano». E il capo del Sisde, Malpi-
c.i, ha invece alfermato con chiarezza: «Non lu certo una 
bomba». APASINA 7 

Venezia: 
si uccide 
il ladro 
del Tiepolo 

Forse per la vergogna o per 
farla finita con una vita con­
sumata dalla droga, Stefano 
Fnzzon che aveva rubato il 
celeberrimo quadro del Tie­
polo dalla chiesa di San 
Stae, a Venezia, ieri si è am-

mmmmm^^^m^^~~mBmm mazzato. Lo ha latto in mo­
do terribile: cioè iniettandosi una «bomba» di droga nelle ve­
ne. Ha lasciato un messaggio perché non si pensasse ad un 
caso o ad un errore. In quel biglietto vergato frettolosamente 
e è scritto: «Non è stata una overdose ma semplice, banale 
suicidio». 
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Un altro tecnico 
(stavolta tedesco) 
uccìso in Somalia 
Lo hanno massacrato in casa sua. Subito dopo, hanno 
violentato la sua convivente. Un tecnico tedesco della 
Lufthansa è stato ucciso l'altra notte a Mogadiscio nel­
la sua abitazione. Dopo Giuseppe Salvo - ucciso a ba­
stonate dieci giorni fa - un altro straniero ha perso la 
vita in Somalia. «Siad Barre se ne deve andare»: ieri 
mattina la presidenza della commissione Esteri della 
Camera ha chiesto al governo di intervenire. 

C L A U D I A ARLETTI 

! * • ROMA. Dopo l'uccisione 
di Giuseppe Salvo - il biologo 
romano ammazzato dieci gior­
ni la in Somalia - un autentico 
•commando», l'altra notte, ha 
fallo irruzione nell'apparta­
mento di un tecnico tedesco, a 
Mogadiscio per lavoro. L'uo­
mo era in compagnia della sua 
convivente. Dotali di armi au­
tomatiche, gli aggressori - al­
meno otto - gli hanno sparato 
contro più volte, uccidendolo. 
Poi hanno violentato la ragaz­

za. A dare conferma dell'acca­
duto e stata la Lufthansa, la 
compagnia di bandiera tede­
sca, presso la quale il tecnico 
era impiegato. Intanto, in Ita­
lia, la morte di Giuseppe Salvo 
e diventata un caso politico. 
Ieri mattina, l'ufficio d i presi­
denza della commissione Este­
ri della Camera ha ch'osto for­
malmente al governo d i inter­
venire perchè Siad Barre, i l dit­
tatore somalo, venga destitui­
to. 
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Quei fischi contro gli «infedeli» 
• i D'accordo. C'è d i che 
vergognarsi ormai, con i tempi 
e le pedagogie che corrono. 
Però gli anni sono quelli che 
sono, i miei, e mica posso can­
cellare la memoria a coman­
do. Quale memoria? Quella 
delle -buone- etture educative 
d i una volta. Cuore in testa. È 
avvenuto cosi che il giorno del-
l'inaugurazicne dei campiona­
ti mondiali io abbia portato il 
nipotino Matteo ad assistere al 
Grande Evento epocale, per­
chè potesse dire anche luì, ai 
venturi nipoti, «lo c'ero». L'ho 
portato (me ne sono reso con­
to dopo, me ne rendo conto 
adesso) un |x>' come il padre 
portava Enrico a vedere passa­
re il io in carrozza. E come il 
padre di Enrico ho invitato 
Matteo ad a'zarsi in piedi per 
ascoltare gli inni nazionali di 
Argentina e Camerun. «Per­
chè?-, mi ha domandato. «Per­
chè gli inni, belli o brutti che 
siano, sono come le bandiere, 
il segno in cui si oggettiva, si fa 
concreto lo >rnrito di una na­
zione: il s mbolo oggettivante». 
•Ho capito, r ia perchè lo fi­
schiano, l'inno argentino, ma­
gari stando in piedi?-. Era l'ani­

ma di Franti che parlava in En­
rico-Matteo, o ne in .i trattava di 
un (enomeno ruoi'O, che pi­
gliava anche me d contropie­
d e ' Ho tentato timi spiegazio­
ne: «No, non l i ' c l i ano l'inno 
argentino in quandi segno del­
la nazione argentina, che ol­
tretutto è per mct.i italiana. La 
cosa è più corrpl i ' isa, è uno 
scontro e un incioc io di simbo­
li. In realtà f i sch ino Marado-
na, che è si argentino ma gioca 
nel Napoli, ne C a '.uà volta il 
simbolo, un s i r rbob che, agli 
occhi della tifose ia italiana, 
non napoletana, <: più impor­
tante di quello nazionale. Si fi­
schia Napoli. È un fatto che ri­
veld poca educ.izi ne e poca 
intelligenza, ma la colpa è solo 
parzialmente lo'o, dei fischia­
tori. Molta sta il c,:i non li ha 
saputi educare». 

Qui finisce il Curare, con un 
mio fiasco ped;'gotico pazze­
sco ben visibile ne iorriso ma­
ligno e conclu'ivi) di Franti-
Matteo, un sonri'O <:he ha latto 
da Iratt'd'unionc.o i gli incontri 
successivi, in ur crescendo di 

FOLCO PORTINARI 

fischi, da Germania-Jugoslavia 
a Germania-Olanda; fischi che 
hanno subissato e reso total­
mente inudibili tutti gli inni na­
zionali. Non si trattava solo d i 
italiani, milanisti o interisti 
(quello era il senso di Germa­
nia-Olanda) ma di tedeschi e 
olandesi, reciprocamente irri­
spettosi. Rivista l'Argentina a 
Torino col Brasile, e solita mu­
sica. Non erano cento, come si 
usa dire consolatoriamente, 
ma centomila, moltiplicabili 
per tutti gli stadi. Che mi sem­
bra essere la novità culturale 
più rilevante di questi campio­
nati (oltre alla sempre più ma-
nilesia scempiaggine o disone­
stà complessiva della Fifa). 

Preoccupante? Beh, una si­
tuazione non certo allegra, alla 
quale non so dare un valore 
morale, cercando semmai di 
comprenderne le ragioni, ben­
ché non siano chiare ed espli­
cite, al di là appunto dell'ap­
parenza, dell'ignoranza bece­
ra che rivelano. D'altronde li 
ho qui alle costole: l'antropo­
logo mi insinua che non è ra­
gionevole pretendere da una 

rappresentazione di violenza 
che generi gentilezza (e il cal­
cio è, in sé. una rappresenta­
zione di violenza I ; il sociologo 
mi tira in ballo i sistemi orga­
nizzativi e gli apparati ideolo­
gici di consenso ( i giornali) e 
gli interessi economici, che d i 
un estesa violenza hanno biso­
gno, in qualche modo, la nu­
trono mentre la condannano; 
lo Dsicologo mi parla del nero 
profondo, delle repressioni e 
de le regressioni e delle pulsio­
ni; lo storico mi ' là la cronaca 
e la sua interpretazione; il 
drammaturgo (e il politico) 
ini ne invoca la citarsi. 

Ho una mia lettura di quei fi­
schi? Naturalmcr te si, pur non 
essendo per nulla sicuro che 
sia quella buona Metto cioè in 
relazione i fischi con la violen­
za Dico che sono violenza po­
tenziale, l'assicu.'azione che il 
bacino di r i lomimcnlo è am­
pio, Da collegar.i e sommarsi 
con quello dell'entusiasmo 
notturno, a suo i di clacson, 
mistica e ascesi del rumore. E 
con le facce, le espressioni di 

quei mistici e asceti della co­
glioneria e della violenza. Mi 
sembra che sia accaduta una 
cosa grave, come ho già scritto 
in questi giorni di Mondiali: k> 
sport si sta estremisticamente 
ideologizzando, si sta trasfor­
mando in religione (e in politi­
ca) , va a occupare gli spazi 
che religione e politica hanno 
lasciato vuoti, riempiendoli fi­
deisticamente e totalitaria­
mente. Anche perchè lo sport 
è l'unico territorio franco, d i 
partecipazione, che questa de­
mocrazia ha lasciato alle mas­
se. Dove è concesso di «dire la 
propria», anche con violenza 
purché non si esca dal territo­
rio, dalla riserva indiana. 

Ecco allora che chi appar­
tiene a un'altra sella è un infe­
dele e come tale non degno d i 
rispetto. Anzi, da condannare. 
Con i fischi intanto, e poi ma­
gari con la vita: solo il nostro 
inno, solo le nostre bandiere, 
solo noi È quel che si chiama 
integralismo. Il calcio sta d i ­
ventando una fede integralista. 
Bisognerà larci il callo. Come 
mi è occorso di scrivere un'al­
tra volta, il benessere ha un co­
sto: il malessere. 

I 


